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Atmosfere nostalgiche ed esotiche 
al concerto del cantautore astigiano 
a Milano per l'apertura del toùr | r 

che approderà all'Olympia di Parigi 

Brani dal nuovo lp e «evergreen» 
un recital al limite della perfezione 
Pubblico attento e numerósissimo 
in un clima da «café-chantant » t 

Conte, il jazz del «Novecento » 
Uno spettacolo che ha sfiorato la perfezione. La te­
stimonianza di un lavoro attento e meticolosissimo 
in equilibrio tra nostalgie jazz, spezie esotiche, me­
lodie carezzevoli e ritmi latini. È il concerto che Pao­
lo Conte ha tenuto martedì sera al teatro Smeraldo 
di Milano. Brani da Novecento e vecchi classici il 
menu dell'attesa tournee che proseguirà a Roma, 
Ferrara, Ravenna, Bergamo e Reggio Emilia. 

DIBOO PERUGINI 

IM MILANO. Dice di soffrire 
come un cane, il Conte, prima 
di pubblicare un nuovo album: 
storie di indecisioni, ripensa- • 
menti, conflitti intcriori. E ar­
rangiamenti diversi, versioni 
provate e riprovate, scartate e 
poi riprese, quindi cestinate 
definitivamente: uno stillicidio. ? 

Paolo Conte, si sa, è un tipo 
meticoloso, che - non lascia 
nulla al caso: sfumature, ag­
giustamenti, variazioni sul te- -
ma. Tutto a formare quella sin­
tesi sobria ed elegante tipica '; 
delle sue canzoni e anche del \ 
personaggio: gallone sornione 
dal baffo grigio e la voce reca e • 
ubriaca, nascosto dietro il fido • 
pianoforte a dirigere le opera- ; 
zioni con nonchalance. Soffe­
renza, si diceva, per raggiunge­
re il meglio: il tragitto classico ' 
del vero artista. E lo spettacolo ; 
visto l'altra sera al teatro Sme-
raldo, dove il cantautore asti-
giano rimarrà fino a domenica. ' 
ha sfiorato la perfezione. Altro 
segno di una classe che non ' 
s'improvvisa, di un lavoro serio ' 
dietro le quinte, di un affiata­
mento fatto di studio e passio­
ne. .•.•,.•.•.•",>.•' '•'•-.'• ":'•'•: ..;t.!.-.u ' 

Hanno voglia di criticarlo, il: 

Conte, per quel suo mondo 
lontano e forse poco innovati-
vo, perso fra nostalgico jazz e 
spezie esotiche, melodie ca-
rezzcvoli e ritmi latini, con le. 
parole che formano lirici in-

• ti^d'.^sùtjtófe't'ólciri; storie';' 
incompiute e Immàgini fulmi­
nee, figurine fantastiche e rac­
conti di provincia. Qualcuno lo < 
accusa di ripetersi, di essersi 
chiuso in un formale cliché, di : 
aver perso lo smalto di narrato- ' 
re di un tempo: il suo, invece, è • 
un anacronismo che ha ormai >. 
il sapore del classico, una fissi­
tà dal fascino impagabile. E 
comunque Conte non si trince- ' 
ra nello standard stereotipato, ' 

non ripete blandamente la sua 
ricetta: anzi, toglie e aggiunge, 
taglia e cuce, inventa e stupi­
sce. Arrangiamenti differenti, 

: piccole trovate, soluzioni so-
• nore, cambi di tempo: varianti 
sotterranee e quasi impercetti­
bili, ma che alla lunga si rivela­
no elementi fondamentali. Il 

; pubblico capisce a approva fin 
dalla prima nota, quando l'or­
chestrina al seguito fa il suo in-

. gresso: fiati e percussioni, un 
- contrabbasso a tenere le redini 
del ritmo e. un violoncello in­
tenso nei momenti melodici. 

: Dieci musicisti, tutti eccellenti, 
• intenti a precedere il Maestro 
con una breve introduzione 

; strumentale. Poco dopo arriva 
Conte, smoking e papillon, 
scarpe nere di vernice: subito 
chino sul pianoforte, ingobbito 
e ispirato, pochi cenni ai musi­
cisti, timidi inchini di ringrazia­
mento alla platea adorante. 
Pubblico scatenato, prodigo di 
applausi e ovazioni: Conte re-

: cita la parte con la solita aria 
distaccata, snocciola veloce i 
versi dell'iniziale. «Dancing». 
«C'è stato un attimo che tu / mi 
sei sembrata niente / è stato 
quando la tua m a n o / mi ha 

• lasciato solo, e inesistente, / 
hai volteggiato e sei tornata 
qui, / l'orchestra è andata 
avanti / e poi nessuno ha visto 
/, vieni Trova quindi il pri­
mo momento di grazia con // 
'treh6\vd.\ dal" recente album 
SÓÓi pochi tocchi di vibrafono, 
«spazzole» jazz, voce strascica­
ta, grande atmosfera. In più', 

: stavolta il nostro decide di par­
lare, riannodare un tenue filo 
di comunicazione verbale col 

'. pubblico: e arriva l'aneddoto 
di un gentiluomo da «cafe-
chantant» che lancia una rosa 
alla diva e, approfittando del 
buio, va gattoni vicino al palco 
per riprendere e rilanciare il 

. fiore, ripetendo il gesto senza 
soluzione di continuità. Oppu­
re quello del provinciale asti­
giano che si becca del «maca­
co» da una sostenuta signorina 
torinese dalle belle gambe. ••••' 

Quadretti ironici, distillati a 
piccolissime dosi: la gente, stu­
pita, reagisce calorosamente. 

' Per poi esplodere, a meta del 
secondo tempo del recital, in 
un applauso interminabile alla 
fine di Diavolo rosso, resa in 
una versione lunga e incande­
scente, tra spunti latini, chitar­
ra classica in evidenza e una 
superba coda strumentale. C'è 
molto da ricordare in questo 
spettacolo di rara finezza, den­
so di emozioni: Max, per 
esempio, con la sua struggente 
melodia di fisarmonica. Oppu­
re il languore amoroso di Chia­
mami adesso, dolce e suggesti­

va; le brillanti riletture di CU 
impermeabili e Come mi vuoi; 

"•'.• lo swing allegro di Gong Ho. -
•. Si chiude il sipario, Conte 

'.'" riappare in sordina, ringrazia e 
. medita di andarsene: ma la 
" gente è tutta in piedi, a recla-
': mare ancora musica. E allora 
, largo a un paio di gemme sof-

) : fuse, giocate su tinte tenui e ri-
f cordi lontani: Parole d'amore 
? scritte a macchina e la vecchia 
".'... Genova per noi col ritornello 
:: sussurrato a mezza voce dalla 
' platea. Dopo le repliche mila-
" nesi Conte riprenderà a esibirsi 
•' in febbraio: a Roma (dal 2 al 

•'• 7) , Ferrara (il 21 ) , Ravenna (il 
' 22). Bergamo (il 23) e Reggio 
;; Emilia (il 28). A seguire l'este-
:"-' ro, da Hannover a Bruxelles, 
•'?. passando per la storica Olym­

pia di Parigi dove Conte resterà 
per tutto il mese di maggio 

Una serie di iniziative dedicate all'artista scomparso 

Storia di un russo ribelle 
L'Italia riscopre Vysotskij 
Alla scoperta di un mito della Russia: il Club Tenco 
ha presentato un progetto dedicato a Vladimir Vy­
sotskij, attore, poeta e cantautore morto nel 1980. 
Amatissimo dalla gente e nemico della cultura uffi­
ciale, Vysotskij viene ora celebrato con due libri, 
un'antologia musicale e un filmato d'epoca ripesca­
to dagli archivi Rai. E in futuro ci sarà un disco rea­
lizzato da importanti cantauton contemporanei. 

M MILANO Scorrono le im­
magini un po' datate di un do­
cumentario Rai, ambientato in 
Russìa.'.'protagonisLa un uomo 
'dallo sguardo intenso e i linea­
menti duri. In quella mezz'ora 
di film esce il ritratto di uno de­
gli artisti più popolari che la 
patria di Puskin e Dostoevskij 
ha conosciuto: Vladimir Vy­
sotskij. A scavare nella tormen­
tata vicenda di Vysotskij, atto­
re, poeta e cantautore morto 
d'infarto il 25 apnle 1980, ci 
pensano quelli del Club Tenco 
che, dopo la forzata rinuncia a 

organizzare la consueta rasse­
gna cantautorale, si nprcsenta-
no ora con energie nnnovate. « 

Su diverse prospettive si arti­
cola il «progetto Vysotskiy», de­
stinato a far conoscere al gran­
de pubblico l'opera di questo 
personaggio innanzitutto una 
biografia, // volo di Volodia 
(Arcana editnee, lire 38.000), 
curata da Sergio Sacchi e cor­
redata da una scella di testi. Al 
libro è allegato anche un com-
pact-disc che raccoglie una 
piccola parte dello sterminato 
repellono del cantautore e, in 

particolare, diciotto canzoni 
;' incise in Francia nel 1976. 
;'( Quindi due riproposte: il film 
%• citato, Volodja, un uomo sco-
::,~modo, realizzato nel 1980 da 
•';•{' Demetrio Volcic, poco prima • 
' della morte dell'artista, e il ro-
','.'' manzo Vladimir, il volo inter­

rotto (Marsilio Editore), scritto 
anni fa dalla moglie di Vysots- -
kij, l'attrice Marina Vlady. ;<, -•:<; 

Ecco emergere pian piano i • 
tratti principali di questo per-
sonaggio forte e timido al tem- , 
pò stesso, dalla vita «spericola- <; 

,. ; ta» fatta di eccessi e grandi be- : 
• vute,- net-classico stile dei ". 
',' «bohémien». Un'esistenza vo-
;'• tata all'arte: primo attore della v. 
'•':'.' Taganka, il più famoso teatro ', 
!: di Mosca, e celebrato interpre- > 
' te cinematografico, ha alterna-'.' 
'. to queste attività a quelle di • 
•cantautore e poeta. Guidato " 

•'. da un'ispirazione spesso criti- -•' 
Y ca verso il regime e per questo ' 
•;'' ignorato dalla cultura ufficiale, 
: Vysotskij ha sofferto moltissi- "i 
s mo l'emarginazione subita per ;r 
' le sue composizioni pungenti -

A sinistra 
Vladimir 
Vysotskij • • 
il cantautore 
russo •••••. 
scomparso 
nel 1380 -. : ' 
Inalto -•". 
Paolo Conte 

e ironiche, ricche di doppi sen­
si. Ma nonostante i continui 
boicottaggi, la sua figura è en­
trata nel cuore dei russi, rag­
giungendo una popolarità va­
stissima: tanto; che ai funerali, 
tenuti nascosti dal regime, al­
l'epoca si presentarono oltre 
centomila persone. Ma è stato 
solo con l'ascesa della pere-
strojka che è arrivato anche il 
riconoscimento postumo delle 
autorità. Voce reca, chitarra 
acustica, liriche di grande im­
patto, una vibrante - carica 
emotiva: caratteristiche tutte 
che - emergono dall'ascolto 
delle diciotto tracce presenti 

nel compact-disc. L'iniziativa, 
• illustrata pochi giorni fa al Cir­

colo della Stampa di Milano, 
•i proseguirà con altre due serate 
t di presentazione al teatro Puc-

clni.di ffirenze (30 gennaio) e 
' al teatro Rossini di Lugo di Ro-
- magna (31 gennaio). Intanto 
. c'è in ballo il progetto di un al-
• bum celebrativo in cui cantau-
" tori come Angelo Branduardi, 
'.' Giorgio Conte. Francesco Guc-
'-'f cini, Liuis Llach e Roberto Vec-
• chioni interpreteraìino brani di 
• e su Vladimir Vysotskij. E in fu­

turo sono previste altre pubbli­
cazioni, dischi e libn sul tema. 

OD.Pe. 

A Roma il gruppo di musicisti francesi Le Qualuor 

Archi e pinne da sub 
Ecco i «Diavoli a corde» 

ROSSELLA BATTISTI 

tm ROMA. Entrano seri - e 
compunti, farfallino nero ben 
tirato sul colletto, smoking e gli 
arnesi del mestiere: viola, violi- . 
ni e violoncello. A prima vista li 
scambieresti subito per un ve­
ro quartetto d'archi, impressio­
ne confermata anche a primo . 
udito quando il gruppo france­
se de «Le Quatuor» attacca le ' 
note mozartiane di Eine Meine 
Nochtmusìk. Solo che la «musi­
chetta notturna» smiela nel rit­
mo struggente di una sviolina­
ta tzigana, si ricompone in una 
danza ungherese di Brahms e -
toma a Mozart. Ma l'illusione : 
classica è già allegramente an- ; 
data in pezzi, anche perchè •-
uno dei violinisti si è messo a :;-' 
tirare fuori le stampelle dagli '; 
smoking dei suoi colleghi e le ii 
sostituisce agli archetti fischiet- "': 

landò YellowSubmarine, n». '•'•• 
Eccoli ' smascherati questi ; 

•diavoli a corde», irrefrenabili -
burloni ad arco che si diverto- , 
no a suonare ad estro, improv- , 
visando cornei jazzisti e facen- ' 
do il verso a Paperino. Appro­
dati al teatro Vittoria dopo die-
ci anni dì successi intemazio- ,;' 
nali, «Le Quatuor» hanno deci- " 
so di rodare a Roma il loro 
ultimo spettacolo, per portarlo 
poi in tournée a Parigi. La for- ' 
mula di composizione de Le 
diabte aux con tava però sul ,. 
sicuro divertimento: funambo- * 
lismi da brivido condotti in '. 
punta d'archetto, una colonna •'•-
sonora dal vivo capace di mi- •' 
scelare insieme Bach e i Beat- ' 
Ics e un'irresistibile vis comica , 
pronta a far capolino da uno . 
spartito di Gluck. Pochi gli og­
getti scenici, bastano anche le -
sedie per giocare a sottraisele "' 
o a formare piramidi umane ' 
senza mai staccare gli archetti 
dagli strumenti. Basta poi una 

Un momento dello spettacolo dei «Le Quatuor» 

parrucca a boccoloni per in­
trattenere il pubblico in un'im­
probabile lezione di musica . 
settecentesca, con gli allievi di- ' 
scoli che si fanno dispetti da ' 
conservatorio e accelerano Ba­
ch a tempo di rock. «••<_ :j 

Se non bastassero gli esercì-
zi di virtuosismo, fatti suonan-., 
do in due un violino o aggravi-
gliandosi in quadriglie sonore, 
i quattro zuzzurelloni sfodera- ' 
no abilità canore non indiffe-
remi. Un assaggino di madri- ;, 
gale francese, voci al completo ?'< 
(tenore, baritono e basso), un 
languidissimo Strangers in the '.. 
night e una sferzata alla Hen- .' 
drix. E che dire della versione ;>' 
ad archi di Tu vuo'fa'l'omeri- \: 
cono di Carosone? i-,, ;;.- -

Sterzando a ridosso di Sina-
tra. «Le Quatuor» non dimenti­

cano la serietà, si fa per dire, e 
intonano un malinconico 
Schubcrt davanti al rogo di un 
povero spartito. Bagliori di me­
tafora intomo alla musica clas­
sica che si consuma al suono , 
de Ao fanciulla e la morte. De­
funta la forma, svaniti i (po­
chi) freni inibitori dei quattro 
che scatenano una gazzarra a 
ritmo di rap intorno ai nomi di 
Stravinsky, Toscanini e Debu-
Debu-Debussy. E se non ba­
stasse, eccoli sbucare fuori 
dalle quinte a ballare Singin ' in 
the rain con i violini in mano e 
le pinne da sub ai piedi. 
. Chi sono questi diavoli' Pier­

re Gancm ,, (viola), Laurent 
Vercambre <• (violino), Jean 
Claude Camors ,i violino) e 
Laurent Cirade (violoncello) 
Da vedere e sentire 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1993 e termina il 
1° gennaio 1996. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prèzzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell 'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gif sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 18 gennaio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1c gennaio; ali 'atto del pagamento 
(21 gennaio) dovranno essere • quindi versati, oltre al. prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interes­
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

«Il cerchio d'oro del Macbeth» in scena a Roma 

A Roma Carla Tato e Flavio Bucci 

Versi scomposti 
ner̂ Macbeth 

STEFANIA CHIMZARI 

• • ROMA Gorghi, singulti, 
lamenti, grida, risate, nsuc- " 
chi. Vestita di una tunica 
bianca, un drappo rosso sul 
braccio, " Carla . Tato-Lady , 
Macbeth incarna il furore ' 
della più tragica regina sha- -
kespeariana. Lo fa con l'esa­
sperato virtuosismo vocale a 
cui ci ha abituati, nel lungo ' 
peregrinare dentro l'imper­
vio del teatro, assieme al suo • 
compagno di scena e di vita ' 
Carlo Quartucci. E Macbeth, " 
l'innominabile ... s, «tragedia • 
scozzese», da sempre e in 
ogni luogo circondata di pro­
fezie nefaste, occupa da tem­
po i sogni (gli incubi?) dei 
due teatranti. Da due anni, 
per incominciare, sono im­
pegnati con il seminario te­
nuto all'Università di Roma, e 
al Teatro Ateneo, da lunedi 
sera, è in scena // cerchio d'o­
ro dei Macbeth, terzo mo­
mento pubblico del labora­
torio, successivo alla limitata 
presentazione offerta lo scor- : 
so giugno e allo spettacolo ' 
scenicamente più compiuto ; 
che Carla Tato e Flavio Bucci • 
hanno interpretato a Erice e 
in Sicilia la scorsa estate. . 

• Due parti nettamente di­
stinte, una affidata ai cinque •. 
studenti coinvolti ne! labora-
torio e alla danzatrice Simo­
na Quartucci, ed una intera­
mente di proprietà dell'attri­
ce. Due atti non separati dal­
l'intervallo ma scenicamente 
inavvicinabili, diversi di se- ., 
gno e di statura, assai poco , 
convincente. Il dove sono gli ' 
allievi attori lasciati a gestire ' 
la scena, poco guidati nei 
movimenti e nell'impostazio­
ne, illuminati dalle luci bian­
che e rosse, mentre decla­
mano versi scomposti. » . « . , -

Coprotagonista, - in en- -
trambi i casi, Orson Weìles. 
Sono le immagini folgoranti, 
del suo Macbeth a dominare 

il palcoscenico, lo sguardo 
assassino e vuoto, la sua vo-

; ce magnifica, le inquadrature j 

, esagerate della sua rabbiosa 
solitudine, ora proiettate alla 
ribalta, ora : scomposte su 
uno schermo di sai bianchi 
appesi. È lui che, suo malgra­
do, condivide la scena con 
Carla Tato, i quando : Lady : 

Macbeth compare dietro uno 
schermo trasparente, in piedi •" 

: su una pedana, a recitare i : 
monologhi più celebri del ' 
Macbeth. «Quello che è fatto 
non può essere disfatto», ri­
pete con furia, languore e ' 

' tragica rassegnazione. «Ma 
non torneranno mai pulire * 
queste mani?» si chiede, bat­
tendo i palmi, scacciando • 
l'invisibile sangue che le 
sporca le dita dopo l'efferato 
omicidio del re Duncan. »• 

Mentre lei dialoga con l'in­
visibile consorte, immobile 
dietro il velario, il suo volto 

* viene • pantografato •>; sullo ' 
schermo,. spezzettato, ingi- '. 

• gantito e scrutato. Una fram- : 
' mentazione del visivo che 

accompagna quella delle pa- ; 
role e del testo, ma che poco : 
aggiunge al lavoro preceden­
te di Quartucci, da sempre a 
suo agio con la scomposizio-

, ne elettronica, in passato più 
' innovativo e pregnante nel ri- -

sultato complessivo. Questa 
tragedia «è un ordigno da ' 
maneggiare con cautela, o a 
viso aperto.. senza alcuna ; 
cautela, temerariamente», ha ' 
scritto nelle sue note Quar­
tucci, che si è lanciato in uri 
volo senza rete, senza sot- : 
trarsi al rischio di caduta. E -. 
all'eccesso di colore, di rosso •'-
sangue tragedia, ' fanno : 
splendida compagnia le geo­
metrie bianche e nere di r 
Welles e quelle di Kurosawa, 
autore di un altro Macbeth ' 
d'eccezione, maestro di de­
moni e di follia 

Dipartimento Formazione Poliuca ISTITUTO 
DIREZIONE PDS , , TOGLIATTI 

LA RIFORMA DELLO STATO SOCIALE 
Frattocchie 25 - 26 - 27 gennaio 1993 

Seminario di formazione politica ' : 

1)Le teorie e l'affermazione dello Stato 
sociale nei paesi industrializzati 

2) La crisi dello Stato sociale. ':. 

3) Le forme specifiche dello Stato sociale in 
. Italia e la sua crisi. ^ r> •:• . 

4) La riforma dello Stato sociale: le linee di 
tendenza. 

5) Le proposte e le iniziative del Pds nell'at­
tuale fase. •;:• 

Relatori: M. Pad, L. Pennacchi, U. Ascoli, 
V. Visco, B. Beccalli, S. AndrianL 

/ seminari si terranno presso l'Istituto Togliatti (Frat­
tocchie, km 22, Appia Nuova). Le iscrizioni vanno 
comunicate alla segreteria dell'Istituto - Tel. 
06^93546208 - 93548007 

»<vfe*Mtkf?w * * 0 *•.*. tjHMOi. 

Stiamo ultimando la spedizione dei 
libri omaggio 
ai partecipanti al 

«Gioco dell'informazione» 
durante le Feste de l'Unità. 

Non tutti hanno fornito l'indirizzo complete. 
Chi non dovesse ricevere il libro, è pregato 
di farci avere al più presto i propri dati. 
Saremo lieti di inviargli il libro omaggio. ' 


